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Teatro e società nella 
Germania degli anni venti 

Già spuntava il nazista 
sulle scene di Weimar 

La cul tura della Repub
blica di Weimar, cioè del 
d rammat ico quattordicen
nio 191932 che va dalla fi
ne del l ' impero guglielmino 
alla ascesa al potere di Hi
tler, è en t ra ta relativamen
te da poco tempo nell'oriz
zonte di una corre t ta ricer
ca scientifica. La germani
stica tedesca « ufficialo » 
degli « anni '50 » e dei pri
mi « anni 'fiO », regis t rando 
fedelmente il clima di opu
lento benessere (il « mira-
Colo economico») e insie
me di restaurazione ideo
logica che ha caratterizzato 
quel per iodo nel la storia 
più recente della Repubbli
ca federale, ha finito con 
l 'emarginare (al di la di al
cune prestigiose figure) 
un intero « cont inente » ar
tistico e let terario, percor
so da conflittualità politico-
sociali t roppo profonde e 
troppo interessato a un con
creto col legamento della 
sper imentazione creativa 
con i problemi del presen
te, per potersi inserire sen
za difficoltà in una costel
lazione cul turale in cui pat
to sociale e « dignità » del
la forma costituivano i due 
aspetti complementar i di 
uno stesso programma. Il 
tema (scot tante , se affron
tato con s t rument i e pro
spett ive adeguat i) è stato 
così lasciato alla divulga
zione più disinvolta, da cui 
è venuta a poco ;i poro 
emergendo la leggenda dei 
• dorati anni venti »: un i 
immagine cii maniera e con
venzionale, che tendeva a 
mitizzare quell 'epoca in 
chiave di assoluta libertà 
etico-intellettuale, di radi
cale permissivismo, secon
do un chcìié leggebile an
cora — sebbene già sfoca
to — nel fortunato film Ca
baret di Kob Fosse o in 
par te nel non meno fortu 
nato l ibro di Wal ter La-
queur La Repubblica di 
Weimar (1974). 

Theodor W. Adorno, in 
un saggio del 1962 (« quei 
famosi "anni vent i" »), ave
va cominciato a ch iar i re li
miti ed equivoci di un re
vival del genere . Ma, come 
spesso accade, la spinta ad 
affrontare la problematica 
vveimariana da un punto di 
vista nuovo maturò sull 'on
da di un più genera le moto 
di r innovamento politico e 
sociale innescato dai primi 
segni di crisi del modello 
economico tedesco e daila 
contestazione giovanile nel
la seconda metà degli « an
ni sessanta » e nei primi 
« anni se t tanta ». Qui è da 
collocare il vero at to di na
scita di una germanis t ica 
nuova, profondamente im
bevuta di istanze marxis te 
e tendente a r e in te rp re ta rc 
la storia della cul tura tede
sca, fuori da schemi estetici 
o spiri tualist ici , come sto
ria della « ideologia tede
sca ». D'altra par te un rie
same del più recente pas
sato le t te ra r io prenazista 
appariva indispensabile per 
r ecupera re corposamente 
una tradizione cul tura le de
mocratica a cui riallacciarsi 
e insieme per individuare 
l 'esatta collocazione del le 
forze che avevano aper to 
la s t rada ai nazionalsociali
sti. La cul tura e la storia 
di Weimar divengono cosi 
oggetto di indagini s empre 
più s is tematiche e appro
fondite, in cui la passione 
politica si intreccia alla vo
lontà di por re la r icerca su 
di una base scientifica. 

Questo interesse è rim
balzato ora anche nel no
s t ro paese, non solo favo 
rendo la crescita di s tudi 
important i (come quelli di 
Rusconi o di Cacciari) e la 
circolazione, in versione ita
liana. di libri s t ranier i sul
l 'argomento (Rosenberg. 
Laqueur . Gay) , ma appro
dando al t resì sulle terze 
pagine dei quotidiani , che 
hanno ospi tato con sempre 
maggiore frequenza dibat
titi e intervent i sul « tema 
W e i m a r » . I.e motivazioni 
che sono alla base di tale 
interesse possono essere ri
condotte. sostanzialmente. 

Accanto a quel laboratorio di grandi 
sperimentazioni culturali, che espres
se Brecht e Piscator, prosperò e si 
diffuse tra le masse piccolo-borghe
si uno spettacolo di stampo conserva
tore, nazionalista se non fascistoide 

Un manifesto del teatro dei Invoratori 

a una duplice (anche se ete
rogenea) radice. Da u n i 
pa r te si è individuato nel 
quat tordicennio weimaria-
no un momento essenziale 
pe r la storia recente sia del 
capital ismo che del movi
mento operaio europeo. La 
Repubblica di Weimar è 
s ta ta un eccezionale « labo
rator io », che ha visto ma
t u r a r e una svolta di deci
siva importanza nell 'asset to 
del le s t ru t t u r e capitalisti
che (si pensi al p roge t 'o 
di un « socialismo del capi
tale » formulato da Wal ther 
Rathcnau , e all ' influenza 
che esso ha avuto sui dise 
gni di razionalizzazione e 
programmazione economica 
elaborat i nel l 'Unione Sovie
tica dei piani quinquenna
li o nel l 'America di « new 
deal »), un salto di quali tà 
nello sviluppo dei mezzi di 
comunicazione di massa 
(dalla radio al cinema, alla 
televisione) che porta alla 
nascita della «industria cul
tura le », e insieme an
che contraddizioni profon
de nella s trategia e nella 
tattica di una sinistra che 
pu re era sembrata , fra il 
1919 e il 1923. doversi por
re alla testa della rivolu

zione europea, l 'n compie»-

so di problemi, come si ve
de, nei quali non è diffici
le scorgere a lcune premes
so della situazione in cui 
ci muoviamo oggi. Ma d'al
tra par te è propr io questa 
« a t tual i tà » di Weimar, vi
sta in termini immediata
mente politici, ad alimenta
re e condizionare in misura 
non piccola la sua fortuna 
sulle pagine dei quotidiani 
del nostro Paese : come se 
le crisi profonde che lace
rarono il pr imo esperimen
to di una Repubblica tede
sca pref igurassero l 'acuta 
conflit tualità e le tensioni 
che hanno caratterizzato gli 
anni più recenti della sto
ria italiana. Qui, però, il 
cr i ter io dell 'analogia può ri-
\ c la r s i assai pericoloso e 
deviante, por tando a gene
ralizzazioni schematiche e 
prive di corrispondenza ef
fettiva con la real tà con
creta. Occorrerà dunque 
procedere a esplorazioni 
set torial i precise, a una ri
cognizione puntuale di àm
biti di volta in volta deter
minati , prima di g iungere 
a sintesi che possano avere 
un valore orientativo glo
bale. 

Tre diversi modelli 
di comunicazione 

E ' in questo quadro che 
si colloca il complesso di 
iniziative promosse in que
sti giorni dal Tea t ro di Ro
ma. dall 'Assessorato alla 
cul tura del Comune, dalla 
« Deutsche Bibliothek > e 
dal l ' Is t i tuto I tal iano di Stu
di Germanici . Articolate in 
un convegno italo-tedesco 
che si è svolto dal 13 al 15 
marzo nella sede romana 
del «Gocthc-Institut». e in 
due grandi mostre che \ ter
ranno inaugura te prossima
mente al Palazzo del le 
Esposizioni, tali iniziative 
hanno come tema il t ea t ro 
della Repubblica di Wei
mar : un osservatorio par
ziale ma insieme anche pri
vilegiato. poiché — come 
ha osservato E lmar Buck 
nella sua relazione intro
dutt iva al con \egno — esso 
r if let te in modi es t rema
mente significativi (dal 

punto di vista del reperto
rio. del le forme di organi/. 
zazione e del r appor to con 
il pubblico) l 'evoluzione 
politica e sociale di quegli 
anni . Dal serrat iss imo di
bat t i to che ne è seguito 
sono emers i t r e momenti 
centra l i : il « tea t ro politi
co » di Piscator, gli esperi
ment i « a l ternat ivi » del 
tea t ro proletar io e « agit-
prop », il « d ramma didat
tico » brecht iano. Partecipi 
tut t i di una r icerca che si 
colloca complessivamente 
nel l 'ambito di una cul tura 
radicale di s inistra, essi 
sembrano pera l t ro disegna
re proget t i e modelli di co
municazione profondamen
te diversi . Piscator. al qua
le è dedicata una del le due 
mostre (realizzata dalla Ac
cademia delle Art i di Ber
lino) e su cui hanno svolto 

relazioni Gunther Rutile, 
Massimo Castri e chi scri
ve, privilegia un coinvolgi
mento emotivo dello spet
ta tore , a t t raverso l ' impiego 
di una complessa « macchi
na tea t ra le » che mira a ri
costruire sul palcoscenico 
le g rand i forze mater ial i 
della storia — economiche, 
polit iche, sociali — assunte 
come il « destino » reale 
con cui si confronta l 'indi
viduo. Le varie forme del 
tea t ro prole tar io e « agit-
prop » (su cui hanno pre
sen ta to lucide e s t imolant i 
relazioni Walter Fahnders 
e Richard W e b e r ) , m e n t r e 
pe r un verso si basano su 
analoghi processi di imme
desimazione emotiva espo
nendosi a ragionate obie
zioni di na tura . s e m i o l o g i a 
che ne met tono in luce il 
f requente cara t te re ripeti
tivo e tautologico (come ha 
most ra to Eugenia Casini-
Ropa) , pe r l 'al tro hanno 
poi e laborato s t ra tegie co
municat ive ai l imiti del tea
t ra le e più vicine semmai 
al concet to di animazione, 
che non sono r imaste senza 
influenza su sper imenta
zioni più recent i come, ad 
esempio, il « tea t ro di stra
da ». Brecht infine (ne han
no par la to t ra gli al t r i Ce
sa re Cases, Cari Theodor 
Girshausen, Luigi Squarzi-
na ) propone una pedagogia 
scenica dell'individuo, re
cuperando a una nozione 
più rigorosa di « tea t ro po
litico » quella d imensione 
del la soggettività che Pi
scator, non meno del tea
tro « agit-prop », sacrifica 
a una visione totalizzante 
delle grandi forze storiche. 
E proprio Brecht , nella pro
spett iva di un i t inerar io 
non accademico o puramen
te storicizzante a t t raverso 
la scena weineriana, è ve
nuto ponendosi come l'in
ter locutore più vitale, an
che se non privo di con
traddizioni, r i spet to ai pro
blemi della comunicazione 
tea t ra le oggi. 

Natura lmen te il reper to
rio degli « anni venti » e la 
sua importanza pe r il tea
tro contemporaneo , su cui 
ha tenuto la relazione con
clusiva Gun the r Erken , non 
si esaur iscono negli esem
pi che abbiamo emblemat i 
camente ci tato: Hans Ma-
yer, pe r esempio, ha ricor
dato g ius tamente il ruolo 
non secondario, e forse per 
certi aspett i esemplarmen
te svolto da autor i come 
Arnol t Bronnen o Georg 
Kaiser. E senza dubbio du
ran te gli e anni venti » vive 
e prospera , sopra t tu t to al 
livello di reper tor io con 
g rande diffusione t ra le 
masse piccolo-borghesi, an
che un tea t ro di s tampo 
conservatore, nazionalista 
o già fascistoide, che costi
tuisce anzi una « costante 
virulenta » (Erken) nell 'in
terno del tea t ro e della so
cietà di Weimar . E ' que
sto un aspet to nuovo e di 
rilievo non piccolo che 
emerge in una sezione ad 
hoc della g rande mostra 
realizzata dall ' Is t i tuto di 
«scienza tea t ra le dell 'Uni
versità di Colonia, e so
pra t tu t to nel l 'ampio cata
logo che lo accompagna e 
che costituisce un contri
buto molto ser io all 'analisi 
storico crit ica dei problemi 
qui toccati : quasi a visua
lizzare plas t icamente la 
complessità e le molte fac
ce, spesso inquietanti , di 
quel per iodo. 

Gli organizzatori hanno 
disposto l ' i t inerar io della 
mostra in modo che que
st 'u l t ima sezione sboccasse 
in una sorta di « vicolocie-
co ». In effetti esso fu tale 
dal punto di vista della suc
cessiva s tor ia del tea t ro , 
ma non da quello politico: 
una « contraddizione » spe
cifica che g ius tamente ri
manda il visi tatore a t t en to 
dalla dimensione scenica a 
quella più genera le della 
società, e ai rappor t i dialet
tici non sempre immediat i 
che ledano l 'una al l 'al tra. 

Paolo Chiarini 

La parabola di un paese stretto fra terrorismo e reazione 
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La tragedia argentina 
La fila dei familiari di detenuti politici e scomparsi davanti alla Lega per i Diritti dell'Uomo a 
Buenos Aires - Le speranze dei democratici e la lotta all'interno delle forze armate tra i settori 
moderati e l'ala pinochettista - Come viene interpretata la posizione del generale Jorge Videla 

Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — Gli tifici 
della Lega per i diritti del
l'uomo sono in pieno centro, 
apparentemente senza alcuna 
sorveglianza. Fino a qualche 
tempo fa, mi dicono, la fila 
dei familiari dei detenuti o 
degli scomparsi si snodava 
lungo tutte le scale, per quat
tro interminabili pianerottoli. 
Adesso ci sono soltanto un paio 
di donne che, muovendo ap
pena le labbra, bisbigliano la 
loro storia, identica a mille 
e mille altre. Sui muri spo
gli, solo fogli di giornali, mez
ze pagine listate in nero di 
elenchi di prigionieri « rico
nosciuti ». Da oltre un mese 
è iniziata la pubblicazione, e 
ogni settimana appare una 
nuova lista: ci vorranno an
cora un paio di mesi per toc
care quella quota di 3.372 de
tenuti politici, ufficialmente ri
conosciuta dalla giunta mili
tare. « Eppure, la pubblicazio
ne della lista è stata per noi 
un enorme successo — dicono 
alla Lega — e insieme un sin 
tomo significativo delle con
traddizioni e della lotta, an
che aspra, che si svolge in 
seno alle forze armate, tra 
l'ala moderata e quella filo
fascista. pinochettista... un 
successo enorme perché final
mente si hanno notizie preci
se su questi prigionieri, si co 
noscono le accuse, si può con
tare su dei processi legali. 
dinanzi alla magistratura con 
determinate garanzie, anche 
di incolumità fisica... >. 

Migliaia di 
« desaparecidos » 
Tremilatrecento nomi: e tut

ti gli altri? Non è stalo lo 
stesso ammiraglio Mossero, 
uno dei tre capi della giunta, 
ad affermare che il governo 
« non è responsabile » della 
sorte degli altri detenuti e del
le migliaia di desaparecidos? 
« In un certo senso Massera 
dice la verità, anche noi cre
diamo che il governo non co
nosca affatto, in molti casi. 
la sorte dei sequestrati: né 
se siano ancora in vita, né 
dove siano imprigionati. Il 
fatto è che agiscono bande fa
sciste. organizzazioni paralle
le sia in seno alle forze ar
mate che alla polizia politica 
che sfuggono al controllo del
la stessa giunta militare... ». 
E citano il caso di un amba
sciatore, amico personale del
lo stesso Videla — U capo del 
la giunta — sequestrato sei 
mesi fa senza che di lui si 
sia sapulo più nulla: di Te
resa Alicia Israel, una mili
tante comunista, avvocato del
la Lega, sequestrata in casa 
oltre un anno fa da un fanto
matico € comando congiunto 
delle forze armate » e di cui 
non si è riusciti ad avere no 
tizie nonostante l'interessa
mento di numerose organizza
zioni internazionali. della 
Chiesa e — soprattutto — del
lo stesso ammiraglio Mosse
ro, considerato pure l'espo
nente della linea e dura » in 
seno ai militari: o ancora un 
fatto di questi giorni, il se
questro di una nota ricerca
trice in coincidenza con la vi
sita di un gruppo di scienzia
ti statunitensi allo scopo di 
documentarsi sulle violazioni 
dei diritti umani in Argentina. 

• « Appunto, una tipica " provo
cazione " fascista, diretta con
tro Videla e la parte più mo
derata delle forze annate . . . » 
dicono. Si aggiunge ancora 
l'assoluta discrezionalità dei 
governatori delle varie pro
vince. e la sanguinaria fero
cia di alcuni di questi, come 
il generale Menendez a Cor
dova. Di qui Vimponibilità a 

tracciare un panorama reali
stico. « Per quanto riguarda i 
prigionieri politici — afferma
no alla Lega ~ prendiamo per 
attendibili i dati USA: Ted 
Kennedy ha parlato di dieci
mila. Cyrus Vance ha fornito 
un elenco di settemila nomi... 
e noi crediamo che ad ogni 
detenuto corrispondano due de
saparecidos.. . ecco sulla loro 
sorte l'incertezza è assolu
ta.. . ». Molti, certamente, so
no stati assassinati: e ogni 
tanto si ritrovano le tracce di 
questa scia di sangue. La pra
tica abituale, dicono, è sca
raventare i prigionieri in ma
re dagli elicotteri: e tre mesi 
fa, non lontano dal celebra-
tissimo centro balneare di Mar 
del Piata, le acijue hanno re
stituito i corpi di quaranta 
donne, con i polsi legati. In 
altri casi, per evitare che i 
cadaveri riaffiorino troppo vi
cino alla costa si fanno delle 
iniezioni di aria nei polmoni: 
una tecnica sperimentata abi
tualmente dai viarines USA 
nel Vietnam. E anche sulle 
torture non mancano atroci 
testimonianze: mutilazioni ese
guite con la sega elettrica, e 
soprattutto la picana. i pri
gionieri semnnmersi in un lo
cale semialtagato e sottoposti 
a continue scariche elettriche. 

E tuttavia un po' tutti, di 
riganti politici, sindacali, re
ligioni. ripetono che « l'Argen
tina non è il Cile ». Anzi, ag
giungono. la a nostra lotta m 
questo momento è proprio te
sa a scongiurare una trage
dia di tipo cileno ». E citano, 
tra i sintomi positivi, una pro
gressiva « normalizzazione » 
della situazione. « A part i re 
dal giugno '77 — dicono — i 
sequestri e gli arresti si sono 
via via diradati , e negli ulti
mi t re mesi le denunce sono 
s ta te assai rare . . . pensiamo 
che un ulteriore allentamento 
\ i sarà nei prossimi mesi, an
che per la coincidenza con i 
mondiali di calcio... e in fon
do anche il permettere l'atti
vità alla luce del sole, senza 
troppe difficoltà, della Lega 
per i diritti dell'uomo e del
l'Assemblea permanente per 
i diritti dell'uomo (altra orga
nizzazione assai attiva e sal
damente legata a una Chiesa 
che ha mostrato caratteri pro
gressisti) è in fondo una pro
va della scarsa omoseneità del 
governo... ancora più impor
tante. poi. è il fatto che si 
sa di certo che alcuni fra i 
torturatori e i sequestratori 
— appartenenti alle stesse 
forze a rmate — sono stati ar
restati . . . e d 'altra parte lo 
stesso Videla. poco tempo fa. 
ha definito come " obiettivo 
irrinunciabile " il r iportare 
sotto il controllo del governo 
qualsiasi tipo di banda arma
ta. fascista e paramilitare. . . ». 

L'iniziativa in favore dei 
detenuti è discreta, ma non 
sotterranea. Si è cominciato 
con degli appelli, con raccol
te di firme, con vistosi an
nunci — invitanti appunto la 
giunta a far conoscere i no 
mi dei prigionieri — che i 
giornali hanno accettato. A-
dcs*o si celebrano numerose 
messe organizzate dai fami
liari dei desaparecidos: e an
che in questo caso, seppur 
con scarso rilievo, le notizie 
vengono regolarmente pubbli
cate. Proprio in una chiesa. 
tre mesi fa. è avvenuto l'ul
timo clamoroso caso di se
questro collettivo: quindici 
donne, fra cui due monache 
di origine francese, portate 
via con le armi. Da allora 
nessuna notizia. L'opinione gè 
neralc è che si sia trattalo 
del colpo di una banda fasci
sta mirante a mettere in dif
ficoltà il governo di Videla con 
la Francia, un partner eco
nomico non secondario. « La 
pressione dell'opinione pubbli
ca internazionale ha certa

mente un grosso peso e può 
molto influire — mi diranno 
in vwlti, in questi giorni — 
ma non ci giovano certe cam
pagne indiscriminate, certi 
giudizi sommari che circola
no in Europa.. . chi dice che 
questo è un paese governato 
da fascisti mostra di non ca
pire nulla della nostra lotta, 
chi sbrigativamente mette sul
lo slesso piano Videla e Pi-
nochet rende davvero un ser
vizio alle forze più reaziona
rie. . . ». 

Giudizi sulla 
repressione 

Su questo punto vi è una 
insistenza decisa, ferma, da 
parte di forze politiche e so
ciali. « La maggiore preoccu
pazione del governo è stata 
reprimere il terrorismo — mi 
dice Federico Robledo. ex mi
nistro degli Interni e della Di
fesa, principale esponente del 
peronismo — e di conseguen
za i diritti umani sono stati 
condizionati da questa lotta... 
non si può quindi guardare al 
di fuori di questo contesto gli 
eccessi che certamente vi so
no stati e ci sono... la cam
pagna di stampa europea a 
favore dei diritti umani ha 
dato risultati negativi, anche 
perché è stata alimentata dai 
gruppi montoneros che qui non 
hanno alcun legame signifi
cativo con le masse.. . e l'e
quazione dei militari è sem
plice: gli amici dei miei ne
mici sono i miei nemici... ». 

•Su una linea analoga Oscar 
.Mende, leader del partito in
transigente. Lo incontro in 
uno stand della Fiera inter
nazionale del libro, mentre 
appunto presenta l'ultima sua 
opera (« contiene alcune criti
che al governo »). Dallo stand 
accanto giungono gli applau
si che salutano l'incontro fra 
il teniente general Videla e 
lo scrittore Borges. « Anche 
questo, il fatto cioè che mi 
lascino esporre questo bbro. 
può essere significativo — di
ce — per quello che noi con
sideriamo indispensabile, l'av
vio di un dialogo t ra settori 
progressisti delle forze arma
te e le forze politiche... cer
to. vi sono ancora violazioni 
dei diritti umani, ma non si 
può fare di tutt 'erba un fa
scio... distinguere, bisogna di
stinguere. è questo il modo 
che abbiamo per far sviluppa
re positivamente la situa
zione... ». 

Addirittura stizzito, poi, 
Riccardo Baldin, leader dei 
radicali, il secondo partito ar
gentino. « Questo è un paese 
sostanzialmente democratico. 
nessuno può toglierci del tut
to le libertà.. . abbiamo cono
sciuto la sovversione, il ter
rorismo. fu una novità per 
l'Argentina... e noi non pos
siamo dimenticare cosa è sta
to il terrorismo, i suoi atti di 
disumana e indiscriminata vio
lenza... adesco possono esser 
ci eccessi e violazioni, ma ,>o 
no una conseguenza di quel 
la sporca guerra .. e ne»su 
no DUO darci lezioni di demo 
crazia. soprattutto da Parigi 
o da Roma con l'ottica defor
mata dalla campagna dei mon 
toneros .. ». 

Giudizi, come si vede, so
stanzialmente convergenti e 
che tuttavia lasciano a disa 
gio chi osserva dall 'esterno 

j la realtà del paese, respira il 
clima di paura, scruta le oc
chiate cariche di tensione, a-
scolta le som messe < roci » 
sulla strage di detenuti nel 
carcere di Villa Devoto. E' 
difficile valutare appieno 
quanto pesino, in queste ana
lisi. i condizionamenti ogget
tivi e quanto la volontà di 
tenere aperto a ogni costo 

quello stretto sentiero che 
può condurre al ripristino 
delle libertà. 

Assai più articolato e am
pio il giudizio del PC argen
tino. Mentre parliamo con Fer
nando Nadra, membro del co
mitato esecutivo del PCA. 
giunge un compagno a infor
mare delle conseguenze dell' 
ultimo attentato alla sede del 
comitato centrale: una grossa 
carica di dinamite che lia di
velto il portone, la polizia die 
ha fermato i due compagni 
presenti quella notte in sede 
e che adesso sta minuziosa
mente frugando negli uffici. 
* Xoi part iamo dall'idea che 
è in atto una lotta fra gli 
elementi di tendenze demo
cratiche. dentro e fuori il go
verno. contro le forze reazio
narie e fasciste, interne ed 
esterne alla giunta: di conse
guenza la nostra azione è tut
ta tesa ad impedire che que
ste ultime prevalgano, e che 
viceversa siano le forze mode
rate a compiere un passo a-
vanti. E questo è forse il mo
mento più delicato e diffici
le. perché proprio adesso i 
militari stanno decidendo se 
fare un passo avanti o retro
cedere. . . in questa lotta si 
può dire che il '77 ha fatto fa
re un passo avanti alle forze 
moderate, consolidando il " vi-
delismo " . cioè quel settore 
che appare più disponibile 
a una riapertura del dialogo 
con le forze politiche nella 
prospettiva di giungere a una 
convergenza a.-..~>ai ampia e a 
una forma di governo civico-
mihtare : e tuttavia non si può 
dire che si tratti di un conso
lidamento definitivo... ». 

In questo quadro si inseri
sce il discorso sui detenuti, 
gli scomparsi, le torture: e 
sono molti i militanti comuni
sti che hanno pagato e pa
gano la brutalità della repres
sione. « Su due punti la no
stra richiesta è intransigente: 
la libertà dei detenuti politi
ci o il regolare svolgimento 
dei processi qualora vi siano 
delle accuse specifiche, e il 
rilascio degli scomparsi in
sieme a una chiara definizio
ne della situazione... entro il 
'78 bisogna sciogliere questo 

Conferenza 
a Roma 

su Emilio 
Sereni 

ROMA — Domani pome
riggio alle ore 18.30. nel 
salone dell ' Ist i tuto Alcide 
Cervi per la storia del mo
vimento contadino e del
la Resistenza nelle cam 
pagne. in piazza del Gesù 
n. 48. si svolgerà una 
conferenza del professor 
Edoardo Volterra sul te 
ma : «Emilio Sereni, scien
ziato e storico dell'agri
coltura ». L'iniziativa è 
s ta ta presa dall ' Ist i tuto Al
cide Cervi per ricordare 
la figura del compagno 
Sereni nel primo anniver
sario della scomparsa. 
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nodo, essenziale per un ritor
no alla vita democratica... an
che in questo campo, però, si 
è lottato, si sono fatti dei pas
si avanti. La stessa pubblica
zione delle liste dei detenuti 
è frutto di un duro scontro 
fra i militari... il nodo irri
solto sono i terroristi fasci
sti: anche il ministro degli 
Interni Harguindeguy ha det
to d i e la presenza di queste 
bande è intollerabile, e tutta
via la loro attività continua 
con complicità e aperto ap
poggio di un settore dello 
Stato... ». 

Realtà 
complessa 

Anche per Nadra. la visio
ne clic si ha in EurojHi del
l'Argentina non corrisponde 
alla realtà, ben più comples
sa e delicata. 

« Il '77 e questi mesi del '78 
sono stati ricchi di grandi lot
te, del movimento oj)eraio che 
non si è affatto rassegnato. 
dei contadini, degli studenti; 
si è sviluppato un movimen
to di massa per i diritti uma
ni: e si è molto lavorato, ap
punto. nell'individuare le dif
ferenze tra i militari, fare 
emergere le contraddizioni, 
stimolare quei settori più pro
gressisti delle forze armate . . . 
e tuttavia non si può coglie
re appieno la realtà argenti
na se non si tiene conto del 
passato, del bagno di sangue 
che ha sconvolto il paese, 
delle nefaste conseguenze del 
terrorismo dei montoneros... ». 

// giudizio del PC argentino 
sulle azioni armate dell'ultra
sinistra è molto duro. « Le re
sponsabilità di questi gruppi 
sono enormi, prima il loro 
odio anticomunista, poi gli at
tacchi a Perori. quindi il riti
ro dal Parlamento, l'autodi-
chiararsi " illegali " per pas
sare al terrorismo indiscrimi
nato... e certi crimini sono 
stati terribili, spietati. Chi ha 
nus.-vo una bomba al circolo 
dei militari per fare s t rage 
fra donne e bambini?... e i 
risultati? Ecco: creare un ba
ratro di sangue con le forze 
arm .te. Migare all'odio con
tro tutto ciò che è marxismo 
o " di sinistra " . impedire la 
difesa degli oppressi: si pote
vano forse difendere degli as
sassini? E ancora: rompere 
l'unita delie forze democrati
che. discreditare l'idea stessa 
della guerriglia e della lotta 
armata , e infine provocare il 
golpe — da loro stessi teoriz
zato at traverso la formula " è 
meglio che vengano i milita
ri " — aprendo la strada alla 
rvpress:one... i danni provoca
ti da questi gruppi al proces
so democratico sono stati im
mensi. ed è que.->to baratro di 
sangue e di lacerazione che 
bisogna cercare di colmare...». 

Marcello Del Bosco 

NELLA FOTO IN ALTO: le 
stadio di Rosario sgombrato 
dai poliziotti con bombe la
crimogene dopo una dimo
strazione di oppositori du
rante una partita di calcio 

e voi, l'avete letto? 

ì ALEX 
HALEY 
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